
PENSIONI. RIVISTI IN NEGATIVO I COEFFICIENTI DI CALCOLO 
Pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale i nuovi coefficienti di trasformazione 

per il sistema contributivo, abbassandoli rispetto ai precedenti. 

Sono stati pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale a valere per gli anni 2021/2022 i nuovi coef-
ficienti di trasformazione per il sistema contributivo, abbassandoli rispetto ai precedenti. I 
coefficienti di trasformazione riguardano la determinazione della pensione per la parte cal-
colata con metodo contributivo.  Applicando questi valori al montante contributivo versato 
dal lavoratore durante la sua vita lavorativa si ottiene il montante complessivo su cui viene 
poi definita la pensione annua. I coefficienti di trasformazione variano in base all’età ana-
grafica del lavoratore nel momento in cui consegue la pensione, a partire dall’età di 57 anni 
fino ai 71 anni. Maggiore è l’età del lavoratore più elevati risulteranno anche i coefficienti di 
trasformazione. Per i trattamenti di pensione liquidati a soggetti di età inferiore a 57 anni 
(assegno di invalidità, pensione ai superstiti) deve essere applicato il coefficiente di trasfor-
mazione previsto per i soggetti che abbiano compiuto i 57 anni. 

In breve, la revisione negativa dei coefficienti, prevista dalla Legge Dini del 1995 e mante-
nuta in tutte le seguenti riforme pensionistiche, comporta che lavorando più anni si ha un 
montante contributivo versato più alto, ma abbassando il coefficiente di trasformazione 
il valore della pensione non aumenta, anzi sicuramente diminuirà. Pertanto, l’incrocio del 
meccanismo dell’aumento degli anni di lavoro agganciati alla speranza di vita con il mec-
canismo dell’abbassamento dei coefficienti di trasformazione del sistema di calcolo contri-
butivo, definisce un controllo, al ribasso, sia della spesa pensionistica in generale, sia dell’as-
segno di pensione del singolo lavoratore. Con un peggioramento per coloro che avranno la 
pensione calcolata in parte o totalmente con il sistema contributivo.

Riportiamo di seguito una tabella comparativa con le percentuali aggiornate nei vari decre-
ti che si sono susseguiti negli anni; come si può notare sono sempre in calando. 

Pertanto risultano interessati da questo meccanismo
- i lavoratori con contribuzione versata a partire dal 1° gennaio 1996 i quali hanno tutto l’as-
segno determinato con il sistema di calcolo contributivo;
- i lavoratori in possesso di contribuzione alla data del 31 dicembre 1995 i quali hanno l’ap-
plicazione del sistema contributivo limitata alle sole anzianità maturate successivamente al 
1° gennaio 2012 (se in possesso di almeno 18 anni di contributi al 31 dicembre 1995) op-
pure al 1° gennaio 1996 se non erano in possesso di 18 di contributi al 31 dicembre 1995; le 
donne che esercitano l’opzione donna di cui all’articolo 1, comma 8, legge 23 agosto 2004, 
n. 243 e, in generale;
- i lavoratori che optano per la liquidazione della pensione con il calcolo contributivo secondo le 
regole attualmente vigenti o la cui pensione in forza di istituti di cumulo di periodi assicurativi 
è calcolata col contributivo.                                                                                                                                                                                     
I coefficienti, vengono aggiornati in corrispondenza dello scatto degli adeguamenti alla spe-
ranza di vita.
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 ANNO DI DECORRENZA PENSIONE

Età uscita 1996-2009 2010-2012 2013-2015 2016-2018 2019-2020 2021-2022

57 4,720 4,419 4,304 4,246 4,200 4,186

58 4,860 4,538 4,416 4,354 4,304 4,289

59 5,006 4,664 4,535 4,447 4,414 4,399

60 5,163 4,798 4,661 4,589 4,532 4,515

61 5,33 4,940 4,796 4,719 4,657 4,639

62 5,514 5,093 4,940 4,856 4,790 4,770

63 5,706 5,297 5,094 5,002 4,932 4,910

64 5,911 5,432 5,259 5,159 5,083 5,060

65 6,136 5,620 5,435 5,326 5,245 5,220

66   5,624 5,506 5,419 5,391

67   5,826 5,700 5,604 5,575

68   6,046 5,910 5,804 5,772

69   6,283 6,135 6,021 5,985

70   6,541 6,378 6,257 6,215

71    6,738 6,513 6,466


